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OGGETTO: Approvazione progetto di attività di prevenzione e salvamento a terra e 

a mare – Anno 2006. 
================================================================ 
 

L'anno DUEMILASEI il giorno VENTICINQUE del mese di MAGGIO 
ore 17,00 in Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta Municipale per 
trattare gli affari posti all'ordine del giorno. 

 
Presiede l'adunanza il Sig. Sanna Salvatore 
 
Sono presenti i Sigg. Assessori:   Assenti i signori 
 
VARGIOLU EFISIO 
UTZERI ROBERTO 
MASSA FABRIZIO 
SECCI GIOVANNA 
 
Assiste il Segretario Dott. Affinita Alessandro. 

*.*.*.*.*.*.*.*.*  
 

Il Presidente riferisce agli assessori che è stato predisposto dagli uffici anche per il 
corrente anno un progetto di attività di prevenzione e salvataggio a terra e a mare che 
comporterà una spesa complessiva di € 22.920,00 di cui: € 16.420,00 a carico della 
Provincia di Cagliari e €   6.500,00 a carico del Comune di Villasimius. 

Dopo attento esame da parte dei presenti lo stesso viene approvato, fermo 
restando che la sua attivazione è materialmente legata alla avvenuta assegnazione dei fondi 
da parte dell’Amministrazione Provinciale; 
 

LA GIUNTA  
 



- Esaminato il progetto di attività di prevenzione e  salvamento a terra e a mare 
predisposto dal Comune che prevede una spesa di € 22.920,00 di cui di cui: € 16.420,00 a 
carico della Provincia di Cagliari e €   6.500,00 a carico del Comune di Villasimius – AMP 
di Capo Carbonara; 

- Ritenuto lo stesso valido e meritevole di approvazione; 
- Visto il Bilancio 2005; 
 

UNANIME DELIBERA 
 
 

1)- Di approvare il progetto di attività e prevenzione e salvataggio a terra e a mare 
allegato alla presente di cui forma parte integrante e sostanziale, che prevede una spesa 
complessiva di € 22.920,00 di cui € 16.420,00 a carico della Provincia di Cagliari e €   
6.500,00 a carico del Comune di Villasimius, AMP di Capo Carbonara; 

 
2)- di provvedere alla sua attivazione ed all’assunzione dei relativi impegni di 

spesa solo dopo che l’Amministrazione Provinciale di Cagliari comunicherà l’avvenuta 
erogazione del suo contributo; 

 
3)-    di rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 47 della 

legge 142/1990.- 
 
 

******* 
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PROGETTO 
“SPIAGGIA ASSISTITA 2006” 

 

 

da attuarsi: 

NEL TERRITORIO COMUNALE DI VILLASIMIUS 

 

 

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E SALVATAGGIO 

 A TERRA E A MARE.  

 

 Programma Operativo Finanziario 2006 
 

 
 

Soggetto attuatore: 
 

Comune di Villasimius 
 
 

 
 
 

PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DEL SERVIZIO “SPIAGGIA 
ASSISTITA 2006”  PREVENZIONE, SOCCORSO E INFORMAZIONE. 
 
Il servizio  di prevenzione e soccorso è un compito istituzionale obbligatorio nelle spiagge 
libere. Il frazionamento, il numero e la lunghezza delle spiagge a Villasimius pone 
problematiche diverse dai litorali o dalle spiagge accorpate in lunghezza. Anche se il 
numero delle persone che le utilizza è indubbiamente maggiore nelle spiagge accorpate, il 
problema del salvamento e del controllo tende a vanificarsi quando le spiagge libere 
aumentano di numero e risultano essere distanti tra loro, mal collegate dal punto di vista 



viabile e lontane dai presidi attrezzati per il soccorso. Il pattugliamento costante risulta 
essere indispensabile in tali situazioni, per cui anche i costi e le attrezzature  subiscono 
delle variazioni notevoli rispetto ai parametri adottati per elargire i contributi ai Comuni. 
Bene sarebbe predisporre i piani di spiaggia e approvarli, al fine di ottimizzare le iniziative 
pubbliche e quelle private.   
In attesa di arrivare ai risultati sopra descritti, potrebbe essere una soluzione vantaggiosa, 
far diventare il progetto “Spiaggia Assistita” appendice e parte integrante del progetto 
“Sicurezza nella Riserva”. Nel corso della stagione estiva 2005, sono state messe in 
evidenza le carenze e le anomalie riscontrate durante lo svolgimento del servizio, col 
presente progetto si punterà a ridurle al minimo o ad eliminarle. Le attrezzature già 
disponibili saranno migliorate e incrementate, sarà esteso il controllo a quelle spiagge prive 
di stabilimenti balneari privati, dove le attrezzature di salvamento sono indubbiamente 
insufficienti. 
Riguardo alle attrezzature ed ai mezzi, sarebbe necessario che l’ente pubblico le 
acquistasse e le cedesse in comodato all’inizio di ogni stagione all’associazione incaricata 
del servizio, al fine di evitare gli acquisti per ogni cambio di associazione incaricata. La 
sola eccezione per gli equipaggiamenti personali e le attrezzature di comunicazione.    
Per ottenere i risultati apprezzabili che ci si prefigge, nei tempi assegnati, si propone 
quanto segue: 
 
• Occorre predisporre un adeguato piano di spiaggia per fornire le stesse dei servizi e 

delle infrastrutture necessarie, rivedendo anche  i nulla osta per le concessioni agli 
stabilimenti balneari, sparsi nel territorio senza senso di continuità e senza offerta di 
servizi adeguati. Le concessioni demaniali dovrebbero essere rilasciate dall’ente 
erogatore dei servizi e dei controlli. I canoni di utilizzo dovrebbero anch’essi essere 
incassati dall’ente erogatore dei servizi. Per Far ciò occorre che gli enti istituzionali, 
titolari sulla carta delle aree demaniali,  decentrino le competenze agli enti territoriali 
cedendo anche la titolarità delle superfici cedibili per essere dagli stessi meglio 
controllate ed utilizzate.   

 
• Occorre riattivare il servizio di prevenzione su tutta la fascia costiera al fine di 

impedire: il campeggio abusivo, il taglio di essenze arboree protette, l’accensione di 
fuochi liberi, l’abbandono della spazzatura fuori dalle zone a ciò destinate, l’uso 
arbitrario delle spiagge per parcheggio di  imbarcazioni e per impedire le attività 
illecite vietate e sanzionate dalle ordinanze emanate dai competenti organi. 

 
Il nostro sistema ambientale marino ha meritato di essere incluso tra i siti di maggior 
pregio, con la istituzione della riserva. Le coste, le spiagge e le pertinenze delle stesse, 
comprese nel territorio comunale hanno, bisogno della medesima attenzione e tutela.  
Se uno dei due sistemi viene compromesso, di conseguenza è destinato a sopperire anche 
l’altro. 
 

1. SERVIZIO A TERRA, IN SPIAGGIA E IN MARE:  
trattasi di un servizio di salvamento, assistenza ai bagnanti, prevenzione e controllo, da 
effettuarsi  con l’obiettivo di tutelare l’incolumità delle persone e la sicurezza in spiaggia e 
in mare. 
 



• Saranno sistemate delle torrette di avvistamento con personale per l’assistenza ai 
bagnanti nelle spiagge di: “Campulongu”, “Porto sa Ruxi” ,“Fortezza Vecchia” e “Is 
Traias”. 

• Saranno fatti rispettare i provvedimenti emessi dalle autorità competenti a tutela delle 
attività balneari. 

• Sarà impedito l’uso improprio delle spiagge durante le ore di controllo delle zone 
sottoposte a sorveglianza. 

 
2. FASE ESECUTIVA:  

 
Sarà data priorità all’assunzione di personale associato, con scarso livello di reddito, ma 
con adeguata preparazione, mentre gli assistenti di spiaggia addetti alle torrette di 
avvistamento saranno muniti del necessario brevetto per il salvamento. 
 

3. TEMPISTICA PREVISTA:  
 
le presenze giornaliere delle unità di mare addetti alle torrette di avvistamento: 
per giorni 60 di calendario, a decorrere dalla data di stipula della relativa convenzione 4 
addetti. 
orari di servizio: 09,30 – 19.00 fino al 10 settembre 2004; 
                           09.30 – 13 .00 e 15,00 – 18,00 dall’ 11 settembre in poi, se necessario   
gli equipaggi di terra: 2 addetti, saranno integrati anche da personale che a titolo gratuito e 
volontario si alterneranno per garantire il servizio nel pieno rispetto della legge. 
Nei fine settimana sarà garantito e potenziato il servizio di terra con presidi di prevenzione 
e pattugliamento delle zone non servite da presidi fissi pubblici o privati  
 

4. COSTI: 
 
personale n. 4 addetti  per giorni 60 x 70 euro lordi al giorno  

                               euro      12.600 
personale saltuario 60 giornate lavorative costo lordo di 70 € al giorno  

               euro        4.200 
costi carburante  1 pieno ogni 3 giorni          

                                                           euro        1.000 
costo assicurazione mezzo di trasporto  mesi 6    

                                                    euro           700 
integrazione attrezzature, comunicazione, vestiario, bombole ossigeno   

            euro        600 
oneri di consulenza, buste paga,  imprevisti e iva     

                                               euro        3.820  

totale costi compresi di IVA al 20%                                                 
                       euro       22.920      

  
5. PIANO FINANZIARIO 

 
Euro 16.420 contributo della PROVINCIA DI CAGLIARI al Comune di Villasimius. 
Euro   6.500  finanziamento dell’area marina protetta del COMUNE DI VILLASIMIUS. 
                                 


